




21 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (1)

28 gennaio - CONCETTI DI BASE DELLA FOTOGRAFIA (2)

4 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (1)

11 febbraio - FOTOGRAFIA COME LINGUAGGIO (2)

18 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (1)

25 febbraio - IL PORTFOLIO FOTOGRAFICO (2)

4 marzo - IDEE E TENDENZE DELLA FOTOGRAFIA

11 marzo - POST-PRODUZIONE E FOTORITOCCO

18 marzo - CONCLUSIONI E VERIFICHE FINALI



Storia delle idee ed evoluzione

del linguaggio fotografico

IDEE E TENDENZE

DELLA FOTOGRAFIA



"La storia serve a comprendere il presente"  Marc Bloch (storico francese 1886-1944)



LA NASCITA DELLA

FOTOGRAFIA



Joseph Nicéphore Niépce

(1765 – 1833)

Louis Jacques Mandé Daguerre

(1787 – 1881)



Joseph Nicéphore Niépce

1826 – Eliografia

Positivo diretto su lastra metallica

sensibilizzata con bitume di giudea –

esposizione 8 ore e più

Con olio di lavanda veniva rimosso il

bitume nelle zone non esposte e lavaggio

con vapori di iodio per annerire le zone

senza bitume



Joseph Nicéphore Niépce

1832 – Physautotype

Positivo diretto su lastra di argento lucido o vetro sensibilizzato con olio di

lavanda sciolto in alcol – esposizione 7-8 ore

Sviluppo e fissaggio con vapori di trementina o cherosene

Louis Jacques Mandé Daguerre



Louis Jacques Mandé

Daguerre

1839

1837 – Dagherrotipo

Positivo diretto su lastra in rame sulla

quale è applicato elettroliticamente uno

strato di argento sensibilizzato alla luce

con vapori di iodio.

Esposizione per 10-15 minuti

Sviluppo a vapori di mercurio a 60°

Fissaggio con trisolfato di sodio che

elimina i residui di argento

Presentato al pubblico il 19 agosto 1839

dallo scienziato François Arago, presso

l'Académie des Sciences e l'Académie

des Beaux Arts.



Invenzione del processo negativo - positivo

William Henry Fox Talbot

(1800-1877)

William Henry Fox Talbot è stato un poliedrico scienziato e inventore inglese, celebrato come uno dei

padri della fotografia moderna. Il suo contributo più rivoluzionario è stato lo sviluppo del processo

negativo-positivo, che ha reso le immagini fotografiche riproducibili, a differenza del contemporaneo

dagherrotipo francese.



Invenzione del processo negativo - positivo

John Frederick William 

Herschel (1792-1871)

John Frederick William Herschel è stato un influente astronomo, matematico e chimico britannico, noto

per aver esteso il catalogo stellare del padre William e per fondamentali contributi alla fotografia. Ha

scoperto l'uso del tiosolfato di sodio come fissatore per le fotografie e ha inventato la cianotipia.
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Un inventore quasi dimenticato

Hippolyte Bayard

(1801 – 1887)

Questo che vedete è il cadavere di Bayard, questo infaticabile ricercatore è stato occupato per circa tre

anni con la sua scoperta.

Il governo, che è stato fin troppo generoso con il signor Daguerre, ha detto di non poter far nulla per il

signor Bayard, che si è gettato in acqua per la disperazione.

Oh! umana incostanza...!
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L’inventore sconosciuto della fotografia (?)

Paul Gustave Froment

(1815-1865)

1835 – Positivo diretto su carta

Recentemente si è ipotizzato per

Paul Gustave Froment il primato

dell’invenzione della fotografia.

Di lui si conosce una sola immagine

su carta attribuibile al 1835

(attualmente presente in una

collezione inglese) che sembra sia

stata mostrata negli anni 30

dell'ottocento all'ottico parigino

Charles-Louis Chevalier.



Siamo nelle prima metà del 19° secolo, in Francia prima repubblica è quindi già cosa
passata (1792-1804) e la seconda deve ancora arrivare (1848-1852), ma la borghesia
francese preme e pretende il posto che le spetta nella gestione del potere.

L’Inghilterra poi è ancora quella fredda e fumosa descritta da Charles Dickens nei suoi
romanzi (Christmas Carol è 1843).
L'ingegnere Isambard Brunel sta ancora progettando per la Great Western la linea
ferroviaria che deve unire Londra a Bath e, anche se la situazione politica inglese è più
tranquilla, neanche nel regno unito mancano disordini e rivendicazioni sociali.

L’Italia è solo un luogo geografico, e il regno sabaudo deve ancora iniziare le guerre di
indipendenza.
Il regno Austro-Ungarico è una monarchia assoluta dai tratti ancora medioevali: Ai
cittadini dell’impero sono imposte restrizioni di movimento che verranno riviste solo
dopo i moti del 1848.

La scoperta della fotografia sarà quindi borghese. E non vi stupisca sapere che non
solo sarà borghese, ma la più borghese di tutte le invenzioni.

(Carlo Braschi, "Alle origini di un'arte infingarda: la fotografia", 2025)

Contesto storico



1825 – Inaugurazione linea commerciale Stockton - Darlington

1830 – Inaugurazione linea passeggeri Liverpool - Manchester

1839 – Inaugurazione linea passeggeri Napoli - Portici

Prima rivoluzione industriale (1760 – 1850)



1851 – Grande Esposizione Internazionale di Londra 

Seconda rivoluzione industriale (dal 1850 ai primi del 1900)



1851 – Grande Esposizione Internazionale di Londra 

Seconda rivoluzione industriale (dal 1850 ai primi del 1900)



1844, 1867, 1878, 1889 e 1900 – Esposizioni Universali di Parigi 

Seconda rivoluzione industriale (dal 1850 ai primi del 1900)



CORRENTI DI PENSIERO

MOVIMENTI, SODALIZI



La fotografia diventa un fenomeno di

massa dovuto alla facilità con cui

ormai si poteva accedere alle

apparecchiature fotografiche e allo

sviluppo e stampa dei supporti…

…. diventa anche luogo di

forte dibattito tra sostenitori

delle diverse correnti:

pittorialista, documentarista,

artistica, fotoreportage ecc..



<<Se si concede alla fotografia di sostituire l’arte in qualcuna delle sue funzioni, essa

presto la soppianterà o la corromperà del tutto, grazie alla alleanza naturale che troverà

nell’idiozia della moltitudine.

Bisogna dunque che essa torni al suo vero compito, quello di essere la serva delle scienze

e delle arti, ma la serva umilissima, come la stampa e la stenografìa, che non hanno né

creato né sostituito la letteratura.

.... Ma se le si concede di usurpare il dominio dell’impalpabile e dell’immaginario, e di tutto

quello che vale solo per quel tanto d’anima che l’uomo vi mette, allora poveri noi!>>

(Charles Baudelaire - Salon de 1859 – 1859)

Nadar

(Gàspard-Felix Tournachon)

Ritratti di Charles Baudelaire



PITTORIALISMO



Leonard Misonnes - Waterloo Place - 1899

Adolph de Meyer - 1896



Julia Margaret Cameron - Attesa - 1860

Oscar Gustav Rejlander – Le due strade della vita - 1857

André Hachette - 1915



FOTOGRAFIA COME

DOCUMENTAZIONE



Guerra di Crimea

1853 - 1856



Ad agosto del 1886

Michel Eugène Chevreul, 

inventore della legge del

contrasto simultaneo dei colori

e del cerchio cromatico, 

compiva 100 anni.

Nell'occasione nacque il primo

reportage fotografico della storia

con foto di Nadar figlio (Paul)

mentre Nadar Senior

(Gaspard-Félix Tournachon)

conduceva l'intervista.



<<... bisogna far vedere perché quando vedo io credo!!!>>

sosteneva Chevreul, e con questo l'essenza è stabilita: 

l'immagine fotografica sarà prima di tutto una prova della realtà

e della veridicità del testo scritto.



Guerra

1915-18







Archivio

Alinari

Torre

Eiffel

1936



Dalla seconda metà del 1800 si è diffusa la necessità

da parte degli artisti di riunirsi in

sodalizi, società, movimenti e correnti di pensiero… 

FOTOGRAFIA COME

PENSIERO



Alcuni esempi :

• la lettera che Gustave Courbet scrive a proposito del

Realismo e che viene pubblicata il 25 dicembre del 1861

sulla rivista “Courrier du dimanche” considerata un vero e

proprio manifesto.

• Il manifesto del Simbolismo, ad opera di Jean Moréas,

reso pubblico il 18 settembre 1886 su “Le Figaro”

• Il manifesto del Futurismo di Tommaso Marinetti,

pubblicata il 20 febbraio del 1909 su “Le Figaro”

• Il primo manifesto del Surrealismo, un documento

letterario, datato 1924 e scritto da André Breton.



Dopo un periodo di entusiasmo

nei confronti del progresso,

la cosiddetta ‘’Modernità’’ inizierà a mostrare

le sue ambiguità e, in particolare, 

le guerre mondiali e le crisi economiche, 

ne segneranno la sua apocalisse.



Anche la fotografia, figlia di questa nuova epoca, 

che da subito si era presentata come

il mezzo ideale per rappresentare la realtà, fu oggetto

di quel ripensamento e quella presa di coscienza

che aveva già caratterizzato altre arti e vari ambienti culturali.



Già dai primi anni del 900,

nei movimenti di pensiero ‘’Post-moderni’’, 

si era fatta strada la consapevolezza sul

confine sempre più labile tra realtà e finzione, 

e di come la nostra conoscenza 

del mondo diveniva sempre più indiretta.



NUOVA VISIONE

BAUHAUS



La "Nuova Visione" è quella di un mondo al contempo industriale e

urbano, del mondo della velocità e delle macchine, delle linee rette

delle ferrovie e delle città.

La rottura con le convenzioni fotografiche fa precipitare la linea

dell'orizzonte, la diagonale è la linea per eccellenza della

modernità e permette di esaltare la grandezza degli edifici.

C'è un'assoluta novità nello sguardo in opposizione con le

prospettive dei pittori del rinascimento.

NUOVA VISIONE



WERMER GRAFF

ECCO IL NUOVO

FOTOGRAFO !



Germaine Krull - Parigi - 1926



Germaine Krull - Marsiglia – 1930

Laszlo Moholy Nagy

Palazzo degli studenti della Bauhaus



Otto Maximilian Umbehr (Umbo) - Misteri della strada (1928)



Otto Maximilian Umbehr (Umbo) - Partita a carte (1935)



BAUHAUS



COSTRUTTIVISMO



Aleksandr Rodchenko, La scalinata, 1929

NUOVA VISIONE :  IL COSTRUTTIVISMO



Alexandr Rodchenko, Tempi passeggeri, 1925



Alexander Rodchenko - Ragazza con Leica (1934) Alexandr Rodchenko, Scala antincendio, 1925





SURREALISMO



I "Surrealisti" da una parte sono ossessionati dal rigore e

dall'oggettività fredda della fotocamera dall'altra si prendono

gioco della presunzione della fotografia di rappresentare

fedelmente la realtà.

La fotografia non è questa immagine veritiera del reale che

pretende di essere: il mondo che mostra è truccato!



<<Niente dona verità al surrealismo come riesce a fare la fotografia>>

Salvador Dalì, 1925



Philippe Halsman,  Dalì atomicus, 1948



Man Ray - Ritratto di Lee Miller - 1930



Man Ray – Nero e bianco - 1926



Dora Maar - Pubblicità di lozione per capelli



Claud Cahun, Studio per un ricordo, 1925



NUOVA

OGGETTIVITA’



August Sander, nei primi anni venti, si unì al "Gruppo degli Artisti Progressivi" di Colonia

e cominciò a pianificare un catalogo della società contemporanea attraverso una serie di ritratti



August Sander

Uomini del XX secolo

1929



Albert Renger-Patzsch, 1930



Albert Renger-Patzsch, 1930



BERND E HILLA BECHER E LA SCUOLA DI DUSSELDORF



FOTOGIORNALISMO



Con la Magnum Photos Inc. si sviluppa e

soprattutto si afferma la figura ed il modello

del fotoreporter professionale il cui scopo e

la cui ragione di esistere stanno nella

rispettosa informazione della notizia

riguardante gli avvenimenti.

Quello della Magnum, non è un vero e proprio Manifesto programmatico

bensì un formale atto costitutivo di una società registrato a maggio 1947.

Robert Capa Inge Morath



Robert Capa

George Rodger

Henry

Cartier

Bresson

David Seymour



Josef Koudelka, Primavera di Praga, 1968



Josef Koudelka

Primavera di Praga

1968



IL CONTESTO CULTURALE 

ITALIANO NEL

SECONDO DOPOGUERRA



Il Gruppo fotografico La Bussola è stato

un’associazione di fotografi italiana creata

nel 1947 a Milano con l’obiettivo

di promuovere la fotografia come arte e

non semplicemente documentario, secondo

un’idea di rinnovamento.

Il fondatore e ideatore del gruppo fu il maestro Giuseppe Cavalli che

insieme a Mario Finazzi, Ferruccio Leiss, Federico Vender e Luigi

Veronesi, firmarono il Manifesto del gruppo fotografico La Bussola,

pubblicato sulla rivista “Ferrania”.



È importante comprendere il contesto

storico e il clima ideologico/politico che

ispirò il gruppo; l’Italia era appena

uscita dal regime fascista e

dalla tragedia della guerra, e durante il

ventennio, anche la fotografia, come

ogni forma d’arte, aveva risentito

dell’influenza dell’ideologia fascista, sia

sul piano dei contenuti sia su quello

formale.

Nel suo Manifesto il gruppo fotografico

La Bussola esprime chiaramente i

concetti “liberali – crociani” che influen-

zano forme e contenuti della fotografia,

in chiara discontinuità con la retorica

fascista.





Giuseppe Cavalli

Piergiorgio Branzi

Mario Giacomelli

Luigi Veronesi

GRUPPO 

FOTOGRAFICO 

MISA

Senigallia 1954 



Sempre nel 1947 vede la luce a Venezia il circolo fotografico La Gondola.

I fondatori sono Paolo Monti, Luciano Scattola, Gino Bolognini e Alfredo

Bresciani che firmarono un contromanifesto ispirato al neorealismo.

Il nascere e l'operare nella città/immagine per eccellenza indirizzò la

produzione del Circolo La Gondola verso una fotografia di impianto

lirico/realista;



Paolo Monti

Paolo Monti

Paolo Monti

Luciano Scattola



Fulvio Roiter

Gino Bolognini

Gianni Berengo Gardin



LA POETICA

DELLO SGUARDO



LUIGI GHIRRI E I FOTOTOGRAFI

DELLA NEOAVANGUARDIA MODENESE

Il lavoro di Luigi Ghirri, come quello di altri fotografi della neoavanguardia modenese e

altri artisti concettuali (Franco Vaccari, Gianni Celati, Franco Guerzoni, ecc.), che

hanno operato negli anni ‘70 e ’80, può essere preso ad esempio per una nuova idea

di fotografia e più in generale una nuova poetica dello ‘’sguardo’’.

Tra le varie operazioni culturali di quegli anni, si segnalano i progetti «Viaggio in

Italia», dal 1972 al 1983, e il successivo «Esplorazione sulla Via Emilia», terminato nel

1986, che hanno visto la collaborazione di vari autori; tra i nomi più noti: Olivio

Barbieri, Gabriele Basilico, Giovanni Chiaramonte, Mario Crisci e Mimmo Jiodice,

Ermanno Cavazzoni, Antonio Tabucchi.

https://www.archivioluigighirri.com/artworks

Le foto di questa presentazione sono state utilizzate per gentile concessione degli Eredi Ghirri

https://www.archivioluigighirri.com/artworks


<<La fotografia, come la scrittura, ha una sua ambiguità,

un suo lessico, una sua logica interna, tutti valori

che non appartengono alla fotocopia della realtà.>>



«La fotografia rappresenta sempre meno un

processo di tipo conoscitivo… che offre

risposte, ma rimane un linguaggio per porre

domande sul mondo…

E io, con la mia storia, ho percorso

esattamente questo itinerario, relazionandomi

continuamente con il mondo esterno, con la

convinzione di non trovare mai una soluzione

alle domande, ma con l’intenzione di

continuare a porne.

Perché questa mi sembra già una forma di

risposta»

(Luigi Ghirri, Dimenticare se stessi, 1989)

Luigi Ghirri, Roma, 1978



Luigi Ghirri

‘’Italia ailati’’

1971-1979

<<Al di là degli intenti descrittivi e illustrativi la fotografia si configura così come metodo

per guardare e raffigurare i luoghi, gli oggetti, i volti del nostro tempo, non per

catalogarli o definirli, ma per scoprire e costruire immagini che siano anche nuove

possibilità di percezione.>>

(Luigi Ghirri, La fotografia: uno sguardo aperto, 1984)



Nel corso di questo incontro abbiamo visto come il lavoro di

molti autori abbia trovato la sua ragione di essere in una

precisa idea.

Alcuni si sono mossi in una prospettiva di documentazione e

realismo, cercando un linguaggio il più possibile oggettivo.

Per altri la fotografia doveva muoversi in un’ottica di ricerca

estetica e formale rivendicandone il suo valore artistico.

Ma ben presto si è accresciuta la consapevolezza

dell’ambiguità insita nell'immagine fotografica.

Questa presa di coscienza ha portato altri autori a ricercare,

attraverso uno sguardo attento sul quotidiano, immagini che

siano nuove possibilità di percezioni, creando un linguaggio

visivo che trova il suo significato in qualcosa che va oltre il

rappresentato e che, in molti casi, diviene uno specchio

dell'anima.



Grazie  per l’attenzione

Marco Fantechi – Docente e lettore di fotografia FIAF

FINE


